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Presentato dal presidente dell’azienda, Zaccaria, il progetto di trasformazione della rete

Battezzata la «Nuova Rai Tre»
Cambia il nome, restano gli spot
Pubblicità in onda fino al trasferimento su satellite

I compagni della Sezione Pds Colli Aniene
partecipano al dolore della compagna Lui-
giaDiVirgilioperlamortedelcaro

PAPÀ
Roma,1maggio1998

I compagni della Udb del Pds Rigoldi, sono
vicini ai familiari per la dolorosa perdita del
lorocaro

GIUSEPPE COLLEONI
esprimono le più sentite condoglianze. In
suoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,1maggio1998

LanfrancoCorazzieFrancoFratinisonovici-
ni ad Anna, Barbara, Paola, Mauro ed Elena
che piangono la scomparsa del compagno
partigiano

SANDRO MERCURELLI
SALARI

appassionato e coerente nella professione
quale avvocato della Cgil e nella lunga mili-
tanzapoliticanelPcialqualeaderì findagio-
vanissimo,esempioe riferimentodi tutti ide-
mocraticidiAssisi.

Assisi,1maggio1998

È improvvisamente mancato all’effettodella
moglieEva

BERNARDO BONOMI
nedanno l’annuncio inipotiGiuseppeeMa-
risa. I funeraliavrannoluogoil2maggio1998
ore 10 presso la chiesa dell’Ospedale S. Ca-
millo.

Roma,1maggio1998

On. Fun. MONTEVERDE sas - 58.20.58.58

Gigliola e Mauro Sbordoni ricordano con af-
fetto

ANTONIO CARBONARO
Firenze,1maggio1998

“10 Maggio 1998 nel 60 anniversario della
mortedelloroamatopadreemarito

ANTONIO DI MAURO
i figli Elisa edEmanuelee lamoglieSirenetta
lo ricordano con amore e rimpianto sempre
piùfortiatutticolorocheglivolevanobene”.

Roma,1maggio1998

GiorgioFrascaPolara, FlavioGasparini, Fau-
sto Ibba, Enrico Pasquini, Enzo Roggi e Wla-
dimiroSettimelliricordano

TOTÒ DI MAURO
congrandeaffettoeimmutatorimpianto.

Roma,1maggio1998

Il presidente della StampaparlamentareEn-
zo Jacopino e il segretario Paolo Corallo ri-
cordanoanomedituttigliassociati ilcollega

TOTÒ DI MAURO
cheall’Aspdedicòmoltiannidellasuaopera
generosaeintelligente.

Roma,1maggio1998

Angelo Aver, Teresa Bartoli, Nedo Canetti,
Francesco De Vito, Pasqualino Laurito, Ma-
riaTeresaMeli,FulvioMeconi,PeppinoMen-
nella, Beppe Mocello, Cintia Paladini, Patri-
zia Rottori, e Pepè Rizzuto non hanno di-
menticato

TOTÒ DI MAURO
generosocompagnodilavoro.

Roma,1maggio1998

Angelo Jacazzi ricorda a compagni e amici,
nell’anniversariodellamorte

TOTÒ DI MAURO
convinto comunista, giornalista esemplare
amico impareggiabile. Alla moglie Sirenetta
eai suoi figli lepiùsentite e rinnovatecondo-
glianze.

Roma,1maggio1998

Ricorre l’anniversario della scomparsa del
compagno

LINO MAREGA
(LISI)

partigiano. Commissario della Brigata Gare-
mi. Le figlie FulviaeTosca lo ricordanoesot-
toscrivonoperl’Unità.

Trieste-Villesse,1maggio1998

Nel140anniversariodellascomparsadi

FERDINANDO MAUTINO
(CARLINO)

partigiano combattente, decorato al valor
militare, corrispondente de l’Unità per lun-
ghi anni da Belgrado e Sofia, la moglie
Mary, il fratello Miro con Maria, il nipote
Massimo con Anna lo ricordano con af-
fetto e rimpianto immutati a compagni,
amici e parenti sottoscrivendo in sua me-
moria per l’Unità.

Milano-Udine,1maggio1998

1.5.1992 1.5.1998
Nel sesto anniversario della scomparsa di

FRANCESCO RE
lamoglie, le figlie, igenerieinipoti loricorda-
no con tanto affetto. In suo ricordo sottoscri-
vonoperl’Unità.

BasiglioMilano3,1maggio1998

Maggio 1986 Maggio 1998
Ricordiamo nostro padre

On. FAUSTO BOCCHI
Comandante Partigiano «GIANNI»

alle compagne, ai compagni, agli amici e a
tutti i Partigiani che insieme a lui hanno cre-
dutoe lottatoperunasocietàpiùgiusta.Fau-
staePaoloBocchi.

Parma,1maggio1998

A20annidallascomparsadi

GIOVANNI BELTRANI
sindaco di Bagnara, lo ricordano con affetto
la moglie, i figli ed il fratello. Sottoscrivono
per l’Unità.

BagnaradiRomagna(RA),1maggio1998

A 20 anni dalla sua scomparsa il Pds di Ba-
gnaradiRomagnaricordailsuocompagno

GIOVANNI BELTRANI
esottoscriveperl’Unità.

BagnaradiRomagna(RA),1maggio1998

Ricorre in questo mese il 180 anniversario
dellascomparsadelcompagno

ERMANNO TARLAZZI
la moglie, i figli e il nipote Juri lo ricordano
conimmensoaffetto.

Cotignola(RA),1maggio1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

OLINDO BUFFALI
la moglie, le figlie ed i genitori lo ricordano
conaffetto.

Forlì,1maggio1998

Inricordodei

Fratelli AMADORI
WladimiroAmadori,ParisSaporettieAgosti-
no Fanti. «Vieni o maggio/t’aspettan le gen-
ti...». Ilvostrocantoilnostroverbo.

S.Pancrazio(RA),1maggio1998

A7annidallascomparsadi

LIBERO BEGHI
Anna, Sabrina e i parenti tutti lo ricordano
sempre con tanto affetto e sottoscrivono per
l’Unità.

Firenze,1maggio1998

A9annidallascomparsadelcompagno

IORIO BALDINI
la moglie e il figlio, ricordandolo con affetto,
sottoscrivonoperl’Unità.

Poggibonsi(SI),1maggio1998

Nell’80 anniversario della scomparsa dei
compagni

ANNA GUIDI
e

GIORGIO BONCINELLI
li ricordanoconaffetto, ElisabettaeAlessan-
dro.

Firenze,1maggio1998

Nell’undicesimo anniversario della morte
delcompagno

OSCAR TERRENI
la famiglia lo ricorda con immutato affetto
sottoscrivendoperl’Unità.

Empoli,1maggio1998

Celebrando laFestadel10 Maggioungruppo
dicompagnericordanoconnostalgia

ELIA MONNECCHI
e

TULLIA MORI
due compagne che furono maestre di vita e
che con la loro passione politica ci insegna-
ronoa lottare in difesadeidiritti dei lavorato-
ri, per la costruzione di una società libera e
giusta. In loro memoria sottoscriviamo per
l’Unità. Un gruppo di compagne.

ColleVald’Elsa,1maggio1998

Quandogli affetti piùcari vengonoamanca-
re, a nulla vale pensare che questo fa parte
del cielodella vitama forsecipuòaiutaresa-
perechelanostrasofferenzanonpassainos-
servata. Amedeo Fadda, a due anni dalla
scomparsaricordacongrandeaffettoilmae-
strodivitacompagno

GAETANO LIPPOLIS
(Conte di Roccagorga)

i suoi insegnamenti, la sua disponibilità, la
sua coerenza, l’impegno per la nascita del
movimento democratico di Roccagorga, la
militanzae le battaglie indifesadegliuomini
edelledonnedellasuaamataterra.

Roccagorga,1maggio1998

2-5-1996 2-5-1998
20 anniversario per

MARIO PICCININI
l’uomomortalenonhachequestodi immor-
tale, il ricordo che porta e il ricordo che la-
scia. Cesare Pavese
La moglie Lucia, i figli, le nuore sottoscri-
vono per l’Unità.

ReggioEmilia,1maggio1998

Ricordando

CESARE ROSSI
i suoi idealiumaniepolitici, la famigliasotto-
scrive per l’Unità che fu il suo giornale.

Genova,1maggio1998

ROMA. Nel giorno della presentazione uffi-
ciale in società, alla rete Rai senza pubblicità
è stato cambiato il nome. È diventata «Nuo-
va Rai Tre». Non si tratta solo di un muta-
mento formale, maanchedi sostanza.Quel-
ladellapubblicitàèquestioneancoraaperta,
legata a scadenze legislative che sono quan-
tomaiincerte.Quindiaiblocchidipartenza,
ilprimogennaiodelprossimoanno,potreb-
beanchepresentarsiunaretecompletamen-
te rinnovata ma conancora i suoibravispot.
Invece di fare previsioni è preferibile, allora,
seguirel’itinerariosceltodalpresidentedella
Rai, Zaccaria, dal direttore generale, Celli, e
dai consiglieri d’amministrazione che ieri,
in pompa magna, hanno illustrato a giorna-
listi e dipendenti (grazie alla trasmissione in
bassa frequenza) le novità che caratterizze-
rannolaRNT,«siglachenonsta-haspiegato
Zaccaria-néper“nonrovinate tutto”,néper
”non troppo romana” e neanche “new re-
gional television”», anche se a lui forse que-
st’ultima definizione non dispiacerebbe vi-
stochehadovutobuttargiùilbocconeama-
ro di veder bocciata la sua idea di macrore-
gione.

Il progetto, presentato contemporanea-
mente alla riorganizzazione più complessi-
va dell’intera azienda, è il risultato di un la-
voro di gruppo cui ha partecipato l’intero
vertice aziendale. Un lavoro di gruppo, por-
tatoavantianchelitigando,comecihatenu-
to a precisare Zaccaria, probabilmente per
sgombrare il campo dalle voci di divergenze
di opinioni in seno al consiglio e in partico-
laretraluieildirettoregenerale.

Climadagrandeoccasione,soddisfazione
per aver rispettato una scadenza indicata
dalla legge. Ma i telespettatorinonsiaspetti-
no da oggi nulla di nuovo. La nuova Rai tre
faràipropricollaudisucircuitiinternidipro-
va mentre in onda andrà quella vecchia.
Quando unareteMediasetpasserà su satelli-
te su indicazione dell’Authority, solo allora
sarà possibile valutare fino in fondo la rivo-
luzione che perora è tutta inunfoltodossier

e che attende di essere messa in pratica. La
nuova rete, definita dal presidente «un can-
tiere, un laboratorio», ha come obiettivo
uno share del 10 per cento, un punto in più
dell’attuale.Nonsaràuncanaletematicoma
avrà come obiettivo il proporre forme inno-
vative per i programmi d’informazione, cul-
turaespettacolochedovrebberoaverecome
denominatore comune una particolare at-
tenzione ai bisogni dell’utente legandoli a
quelli del territorio in cui vive. Non con una
visionelocalisticama,dati itempi,ancheeu-
ropea. Massima autonomia di produzione,
dunque.Perproporrelosportnonsolocome
una partita ma come un
fatto sociale; che privilege-
rà il cittadinosulconsuma-
tore; che cercherà di rac-
contare l’identità del paese
in modo innovativo. In
questaottica la fusionedel-
le testate Tg3 e Tgr non si-
gnificherà una riduzione
ma una moltiplicazione di
risorse. Anche perché pro-
prio l’informazione, sotto i
più diversi aspetti, sarà una
delle assi portanti della
nuova rete che cambierà
logo quel tanto che basta a
marcare il cambiamento. E
chedovrà,unavoltacessati
gliintroitipubblicitari,reg-
gersi con il solo canone, le
sponsorizzazioni, conven-
zioni e cessioni di diritti.
Comunque meno denaro
di adesso. E quello delle ri-
sorseèstatounpuntosucuiildirettoregene-
ralehaparticolarmenteinsistito.

Sequesti sonoiproblemidiunasolarete,è
evidente che quelli dell’intera azienda sono
ancorapiùcomplessi.Èperquestocheilmo-
dellodellanuovaRaiprevedecinquedivisio-
ni operative che presiederanno singole aree
omogeneee cheper ora sono così identifica-

te: «tv canali uno e due»; «tv canale tre e of-
ferte collegate»; «radiofonia»; «produzione
tv»; «trasmissione/diffusione». È previsto
anche un presidio per la Pay tv. I direttori di
divisione, che acquisteranno responsabilità
complete anche da punto di vista economi-
co, svolgerannounruolodiversodaquellidi
retee testata. Ancoraaltricapi?PerCelli solo
la razionalizzazione del lavoro aziendale
con unmaggior numerodideleghe.UnaRai
meno centralista «con il baricentro spostato
- per dirla con Celli - a ridosso di coloro che
fanno concretamente il prodotto». Comun-
que,nuove nomine.«Nonprimadiunmese

-spiegaZaccaria-,amenochenonsipresenti
un’emergenza. Anche perché solo comple-
tati i progetti saremo in gradodi individuare
chi può essere in grado di portarli avanti».
Questoadispettodeltotonominechegiàco-
minciaadaffascinaregliaddettiailavori.

Marcella Ciarnelli

IL PUNTO

Lo «scherzetto»
del presidente
Presidente della Rai o comico con il gusto della

battuta a effetto? Per qualche minuto, ieri pome-
riggio, nell’austero salone degli arazzi di viale
Mazzini Roberto Zaccaria ha deciso di far prevale-
re l’imprevedibile seconda attività su quella istitu-
zionale. C’è da pensare che le sue origini toscane

avranno pesato non poco nel decide-
re lo «scherzetto» che ha tirato ad
Aldo Fontanarosa, giornalista di
«Repubblica», facendo prevalere la
logica dell’«a buon rendere» sullo
svolgimento di un ruolo che dovreb-
be essere portato avanti senza cedere
alla tentazione della gag. E così il
giornalista che il gusto dell’anticipa-
zione ce l’ha e che, qualche mese fa,
riuscì a carpire succosi dettagli della
discussione del Cda in ritiro a Firen-
ze nelle accoglienti sale di un hotel
di charme, per poi riportarli pari pari
sul suo quotidiano, se allora riuscì a
scansarsi il pur minacciato ricorso
all’Authority, ieri non ce l’ha fatta a
evitare lo scherzo di Zaccaria. Che
davanti a centinaia di persone gli ha
consegnato, primo fra tutti gli altri
colleghi presenti, la copia integrale
del piano della nuova Rai tre. Stretta
di mano d’ordinanza e poi l’invito a
sfogliare il corposo fascicolo... di fo-

gli completamente bianchi. Brusio in sala. Un po‘
di imbarazzo e il dubbio, nonostante un successi-
vo chiarimento tra i due, che se è vero, come dice il
presidente, che «in Rai funzionano più i telefoni
per dare le notizie in anteprima ai giornali che le
telecamere», a pensarci bene di comici toscani ce
ne sono già tanti. Benigni, Pieraccioni, Benvenuti
sono, comunque, avvertiti.
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Roberto Zaccaria, a destra, e Pier Luigi Celli Claudio Onorati/Ansa

Presentato il rapporto «Oliva» sullo stato dell’istruzione in Italia. Promosso il ministro

Un patto tra Confindustria e Berlinguer
«Per le scuole autonomia e competizione»
Critiche al Parlamento: «Lento l’iter per la riforma»
ROMA. È stata una «intesa cordiale»
quella tra il ministro della Pubblica
Istruzione,LuigiBerlinguer,elaCon-
findustria tenutosi ieri all’Eur sul te-
ma della riforma della scuola e del si-
stema scolastico. L’occasione è stata
la presentazione ufficiale al ministro
del«RapportoOlivasullascuola»,già
anticipato a fine marzo: approndita
analisi sui mali della scuola con ipo-
tesidisoluzione.

Gli onori di casa li ha fatti il vice-
presidente della Confindustria, Car-
lo Callieri che ha sottolineata l’ur-
genza drammatica di una riforma
della scuola e della formazione nel
nostropaese.«Nonpossiamoentrare
in Europa senza un sistema formati-
vo riformato e davvero europeo» ha
sottolineato preoccupato il vicepre-
sidente di Confindustria - «con una
visione integrata del processo educa-
tivo e del suo sistema». Due afferma-
zioni insintoniaconl’allarmelancia-
to in diverse occasioni daBerlinguer.
Messaggio che è stato rilanciato da
Callieri. Perché se «in un universo
immobile qualcosa si è cominciato a

muoveregrazieallecapacitàdispinta
del ministro, a queste capacità non
hanno corrisposto - ha aggiunto -
adeguatecapacitàdi rispostadaparte
del Parlamento e del governo nella
suacollegialità».

Sotto accusa in modo particolare il
ritardo con il quale il Parlamento sta
affrontando idiversiprogettidi rifor-
ma che «vanno avanti poco e male».
E se la Confindustria chiede che la
«scuola siaunapriorità reale» ilmini-
stro Berlinguer non può che essere
soddisfatto.Ancheseconqualchedi-
stinguo. Ma è stato il curatore dello
studio, AttilioOliva, presidente della
Commissione Scuola, ad illustrare le
principali proposte avanzate dalla
Confindustria, con unapremessa. La
scuola italiana non vi è «competizio-
ne»enonsipremianogliinsegnatied
ipresidichepiùsiimpegnano.Anche
selascuolanonèun’aziendae l’istru-
zione non è merce, proprio per que-
stoèindispensabile introdurrecriteri
di valutazione. Su questa filosofia so-
nostateelaborate leproposteconfin-
dustriali. Prima l’autonomia «reale»

delle scuole e non «un mero decen-
tramento alle Regioni». Poi la propo-
sta di una «Authority indipendente
per la valutazione» del servizio scola-
stico, che consenta confronti fra le
scuole con il fine di un sempre mag-
gior miglioramento. Un punto sul
quale gli imprenditori hanno molto
insistito, utile anche per una verifica
economicadellagestionedel sistema
scolastico, costoso e inefficiente. Co-
sta il 15%inpiùrispettoaglialtripae-
si europei, «ogni anno circa10milio-
ni ad alunno». Bisogna capireperché
equalificarelaspesa.Olivahapoisot-
tolineato la necessità di dare «centra-
lità al ruolo dei Capi d’istituto e del
corpo docente» con nuovi contratti
di lavoro «separati tra personale diri-
gente, docente e ausiliario, che pre-
mino i più impegnati e motivati».
Necessaria, per la Confindustria, an-
che la legge di parità fra scuole statali
e non, anche per poter definire dei
parametridicostoalunno.Quantoai
nuovi piani di studio, per gli impren-
ditori dovranno essere «più leggeri,
più flessibili, più diversificati, per

consentire un’ampia gamma di scel-
te agli studenti, senza appesantire i
programmi».

Il ministro della Pubblica istruzio-
ne ha commentato le proposte della
Confindustria, evidenziando i punti
di contatto ed i distinguo. «Non è ac-
cettabile la figura del preside-mana-
ger»hasottolineatoesull’«Authority
esterna di valutazione» ha spiegato il
diversopercorsosceltodalministero:
«Nella scuola italiana bisogna prima
costruire una cultura della valutazio-
ne e poi istituire l’organo nazionale
autonomo di valutazione». Per que-
stomotivoBerlinguerhaannunciato
l’istituzione di una nuova figura di
«autovalutazione interna» a ciascu-
na scuola, affidata ad un insegnante
opportunamentepreparato.

Su molti punti del «progetto Con-
findustria» il ministro ha sottolinea-
to l’oggettiva convergenza. Ma Ber-
linguer ha voluto sottolineare come,
senza alcuna demagogia, il percorso
diriformasiagiàinatto.

Roberto Monteforte

Edilizia e ricerca
Le decisioni
del governo

ROMA. Il Consiglio dei
ministri ha approvato il
disegno di legge per il
finanziamento dell’edilizia
scolastica. Si tratta di oltre
550 miliardi utili a coprire la
terza tranche del piano
triennale di edilizia
scolastica previsto dalla
legge del 1996. Nei giorni
scorsi è stato acquisito il
parere positivo della
Conferenza Stato-Regioni
sulla ripartizione tra le
Regioni di oltre 500 miliardi
a copertura della seconda
tranche. La prima tranche
era stata invece finanziata
nel 1996 per un importo
complessivo di 456 miliardi.
Sono quindi circa 1.500
miliardi che coprono il
piano triennale. 456 miliardi
sono stati già assegnati e
sono a disposizione degli
enti locali, mentre altri 500
miliardi sono in via di
assegnazione. Il Consiglio
dei ministri ha approvato
anche un decreto legislativo
sulle «norme per la
programmazione, il
coordinamento e la
valutazione della ricerca
scientifica e tecnologica».
Principale strumento di
programmazione del
sistema sarà il Pnr
(Programma nazionale
della ricerca), una sorta di
«cervello di sistema» che
coordinerà a livello
nazionale la ricerca
scientifica. Sulla base di una
programmazione triennale
il provvedimento individua
gli obiettivi e le modalità di
attuazione degli interventi.

Roma, dopo il dramma si rischia la beffa

Accecati al Policlinico
Nessuno paga la protesi?

Federtrasporti: «Danni per miliardi di lire»

«Vigilantes anti-vandali
sui bus delle grandi città»

ROMA. Rischiano di doversi pagare
leprotesioculariduedeiquattropa-
zienti colpiti il 6 aprile scorso da
un’infezione ad un occhio operato
di cataratta senile nella seconda cli-
nicaoculistadelPoliclinicoUmber-
to I di Roma. L’allarme è stato lan-
ciato dal figlio di una delle due pa-
zienti, Franco Di Rollo, secondo il
quale l’invalidità che viene ricono-
sciuta alla madre, Lucia Caporu-
scio, di 86 anni, non raggiunge la
percentuale necessaria per addebi-
tare le spese della protesi al Servizio
sanitario nazionale. «Al danno di
aver perso un occhio a causa di una
infezione ospedaliera - ha detto Di
Rollo - siaggiungelabeffadidoversi
pagare le spese per la protesi, cioè
una somma che varia dai due ai

quattro milioni, più le spese neces-
sarie all’acquisto dei liquidi per ste-
rilizzare una volta a settimana la
protesi stessa». Secondo Di Rollo,
un decreto ministeriale del dicem-
bre1992stabilisce30puntisucento
di invalidità per i casi di perdita di
un occhio. Occorrerebbero però al-
meno 34 punti di invalidità, ha pre-
cisatoDiRollo,perfareinmodoche
la protesi, che deve essere sostituita
ogni due anni, sia a carico dello Sta-
to. Dei quattro pazienti colpiti dal
«bacillus cereus» durante l’opera-
zione di cataratta senile, solo due,
entrambe donne, sono state co-
strette a subire l’asportazione del
bulbo oculare, due giorni dopo l’in-
tervento, per evitare il rischio che
l’infezionearrivassealcervello.

ROMA. Decine di miliardi in fumo
per rimediare agli atti di vandali-
smocompiuti suimezziditrasporto
pubblico:èquesta l’entitàdeidanni
cui sono costrette a far fronte lemu-
nicipalizzatedellegrandicittà.Ilda-
to è stato messo in rilievo nel corso
di un forum organizzato dalla Fe-
dertrasporti. Il fenomeno sembra
colpire più il Centro-Nord (visto
cheRomaeMilanosonointestaalla
classifica),mentreNapoliePalermo
non ne soffrono in maniera allar-
mante.Inparticolare,aRomal’Atac
e il Cotral denunciano una perdita
di14miliarditrariparazioni,pulizia
delle vetture, sostituzione delle ta-
belledifermatamentrealtri21sono
destinati ai servizi di vigilanza. A
Milano, l’Atm spende oltre 10 mi-

liardi: 2 e mezzo per le riparazioni e
8 per la pulizia ordinaria e straordi-
naria. A Napoli, i danneggiamenti
di sedili,obliteratrici,vetriepensili-
neincidonoperpochedecinedimi-
lioni. A Palermo si spendono meno
di 50 milioni per riparare i danni
vandalici. Danni contenuti anchea
Catania, Genova e Firenze. «Per
fronteggiare il fenomeno del van-
dalismo sui bus - afferma il presi-
dente della Federtrasporti, Enrico
Mingardi - è necessario l’impegno
comune delle forze di polizia, delle
aziende di trasporto e dei cittadini.
Chiutilizza i buschiedediviaggiare
in sicurezza e su mezzi decorosi: per
questo diventa necessario un capil-
larelavorodicontrollodelterritorio
dapartedelleforzedell’ordine».

NOZZE D’ORO
Nel cinquantesimo anniversario di matrimonio

Giusy, Franca e Pippo augurano serenità e salute
ai loro genitori OSVALDO BAFFE’ e ADA GIERI

di Massa Lombarda (Ra).


